
ORIZZONTI

L
ui è J.R. Ackerley, scittore
omosessuale˘ e «cronista
prolifico»,autore˘del fortu-

nato memoir «Mio padre ed io»,˘
amico di E. M. Forster, Virginia
Woolf,˘ C.Isherwood.˘ Lei è Tu-
lip, un esemplare di pastore tede-
scofemminavolitiva,dallosguar-
do interrogativo e «esclamativo»
insieme. «Il mio cane Tulip», edi-
zioni Voland è un delizioso ro-
manzo elegantemente erotico e
diaristico che narra dell’ amore
esclusivo e della passione˘ tra un
uomo e un animale.˘ Il tenace e
forte sentimento che s’intesse˘
con un cane è spesso guardato
consospettodimisantropiae«an-
tropomorfizzazione»indebitaeri-
dicola. Al contrario questa parti-
colare relazione rappresenta uno
dei lati della nostra˘ allargata
sete˘ di socialità e coinvolgimen-
to. Nel corso dei secoli˘ artisti e
letterati hanno ricordato in varie
opere il fedele compagno canino
.˘ Celebri i quadri di Johannes
Vermeeer raffiguranti scene di vi-
taquotidianaolandesedelSeicen-
to, innumerevoli le frasi˘ di lette-
ratidacitare˘«L’amoreper unca-
ne dona grande forza all’uomo»
(Seneca), «Più conosco gli uomi-
ni e più mi piacciono i cani» (Ma-
dame de Stael) «Guardate gli oc-
chidiuncanechedormeevergo-
gnatevidellavostraprofondafilo-
sofia». (Elias Canetti)«Il cane è un
gentiluomo. Spero di andare nel
suo Paradiso, non in quello degli
uomini»Mark Twain . J. R.Acker-
ley («Il cane ha un soloscopo nel-
lavita:donare il suocuore»), inda-
gaconraffinataprecisioneveristi-
ca e ironia molto partecipativa il
rapportoaffettivoconla˘cagnoli-
na Tulip durato sedici anni: situa-
zioni buffe si alternano a intensi
momenti di fisicità. Durante il
tumultuoso˘ecomplicatopercor-

so per˘ farla accoppiare˘ e dopo i
partiTulipriesceatranquillizzarsi
solo˘sevienedelicatamenteacca-
rezzata sui capezzoli dal padro-
ne,̆ inunasortadiabbraccio/am-
plesso. Altra atmosfera si respira
invece quando Ackerley descrive
gli scenari, le vicende e le ansie˘˘
del padrone intorno ai «bisogni»
del proprio animale, o al rappor-
to preferenziale che Tulip intrec-
cia con una veterinaria suscitan-
do in lui gelosia e invaghimento.
L’opera dello scrittore inglese˘
gayciparladunquedicreatureca-
paci anche di far fiorire˘ tra chi
possiede˘ - o non possiede più -
un cane, amicizie e rapporti˘ più
profondi al di là e oltre ogni˘ pre-
definito orientamento sessuale.
Celebra gli amori diversi, di ogni
tipo. Ci induce˘ a riflettere con-
temporaneamente «sul precario
equilibrio alla base di ogni lega-
me affettivo».
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